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PREMESSA: 

 

Il ciƩadino monitorante che uƟlizzi la metodologia di LIBenter (ovvero la Checklist e la piaƩaforma digitale di 
monitoraggio): 

(a) deve tener conto del mutato regime di trasparenza di daƟ, informazioni ed aƫ relaƟvi ai contraƫ 
pubblici se il bando o l’avviso di contraƩo pubblico sia stato pubblicato in data successiva al 31 
dicembre 2023, secondo le indicazioni di seguito riportate. 

(b) non deve tener conto del mutato regime di trasparenza di daƟ, informazioni ed aƫ relaƟvi ai contraƫ 
pubblici se il bando o l’avviso di contraƩo pubblico sia stato pubblicato entro il 31 dicembre 2023. 
Dunque, le indicazioni normaƟve contenute nella Checklist di indicatori e nella piaƩaforma digitale 
sono considerate ancora aƩuali. 
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1. INDICAZIONI PER IL CITTADINO MONITORANTE CHE SI ACCINGE A MONITORARE UN PROGETTO 
PNRR IL CUI BANDO O AVVISO DI CONTRATTO PUBBLICO SIA STATO PUBBLICATO 
SUCCESSIVAMENTE AL 31 DICEMBRE 2023 

 

Alla luce dei nuovi riferimenƟ normaƟvi (in parƟcolare, agli arƩ. 19-36 del nuovo Codice dei Contraƫ Pubblici 
2023, d’ora in poi CCP 2023), per il ciƩadino monitorante si prospeƩa la seguente situazione: 

1) nel caso in cui il ciƩadino abbia scelto di monitorare un progeƩo PNRR il cui bando o avviso di contraƩo 
pubblico sia stato pubblicato successivamente al 31 dicembre 2023, al fine di cercare informazioni 
conƟnuerà a fare riferimento alla sezione “Amministrazione trasparente” (soƩosezione “Bandi di gara e 
contraƫ”) del sito della stazione appaltante interessata dal progeƩo. 

I daƟ, le informazioni (digitalizzaƟ) e gli aƫ (informaƟzzaƟ) saranno, infaƫ, ancora reperibili sul sito web 
dell’amministrazione appaltante, con la differenza che il ciƩadino troverà un link tramite il quale verrà 
reindirizzato alla Banca DaƟ Nazionale dei Contraƫ Pubblici. 

2) Il ciƩadino monitorante, ai fini della compilazione degli indicatori di LIBenter, non dovrà tenere conto 
dei riferimenƟ normaƟvi (immagine 1 seguente) indicaƟ nella Check-list e nella piaƩaforma digitale di 
LIBenter perché essi si riferiscono ai bandi e avvisi pubblici pubblicaƟ antecedentemente il 31 dicembre 
2023.  

 
Immagine 1. 

 

Si consiglia di consultare il Cap. 3 “Nuovi obblighi di pubblicità e trasparenza degli enƟ pubblici” del suddeƩo 
CCP per verificare le novità introdoƩe. 
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2. COS’E’ L’ECOSISTEMA NAZIONALE DI APPROVIGIONAMENTO (E-PROCUREMENT) 

La digitalizzazione degli appalƟ pubblici è uno degli obbieƫvi più rilevanƟ del PNRR, contenuto nella 
Milestone M1C1-75. Tale obieƫvo è stato perseguito tramite l’emanazione del nuovo Codice dei Contraƫ 
Pubblici lo scorso luglio 2023, con decreto legislaƟvo n. 36/2023. 

Il passaggio al nuovo sistema è stato fissato al 1° gennaio 2024: da questa data la trasformazione e 
modernizzazione del sistema degli appalƟ dovrebbe iniziare a produrre i propri effeƫ con un impaƩo posiƟvo 
rilevante su ciƩadini, amministrazioni pubbliche e imprese. 

All’art. 22 CCP 2023 è previsto il cosiddeƩo «ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-
procurement)»: si traƩa di un ambiente digitale cosƟtuito da piaƩaforme digitali e da servizi digitali 
infrastruƩurali, che abilitano alla gesƟone digitale del ciclo di vita dei contraƫ pubblici, nonché da piaƩaforme 
di approvvigionamento digitale in uso nelle stazioni appaltanƟ pubbliche. 

Si avvia, dunque, un processo di digitalizzazione che coinvolgerà tuƩe le fasi del ciclo di vita del contraƩo 
pubblico, ad esclusione della fase di rendicontazione, che per il momento non sembra essere contemplata 
dalla riforma. Le fasi coinvolte sono, dunque: la programmazione, la progeƩazione, la pubblicazione, 
l’affidamento e l’esecuzione (comprensiva anche del collaudo).  

La principale novità in vigore dal 1° gennaio 2024 riguarda la gesƟone degli affidamenƟ di opere, servizi e 
forniture pubbliche, per le quali diventa obbligatorio l’uƟlizzo di piaƩaforme digitali di approvvigionamento 
“cerƟficate”. Questo significa, in concreto, che tuƩe le amministrazioni non dotate di una propria piaƩaforma 
di approvvigionamento digitale, dovranno uƟlizzare piaƩaforme “cerƟficate” messe a disposizione da altri 
soggeƫ (stazioni appaltanƟ, centrali di commiƩenza, soggeƫ aggregatori ecc.), essendo esclusa la possibilità 
di procedere a un affidamento fuori dall’ambiente digitale se non per quelli inferiori a 5000€. 

Le piaƩaforme digitali di approvvigionamento sono versaƟli. Servono, infaƫ, a molteplici usi, quali: 
- la redazione o acquisizione degli aƫ relaƟvi alle procedure di programmazione, progeƩazione, 

pubblicazione, affidamento ed esecuzione dei contraƫ;  
- la trasmissione dei daƟ e dei documenƟ alla BDNCP di ANAC;  
- l’accesso alla documentazione di gara;  
- la presentazione del Documento di gara unico europeo (DGUE);  
- la presentazione delle offerte;  
- l’apertura, gesƟone e conservazione del fascicolo di gara;  
- il controllo tecnico, contabile e amministraƟvo dei contraƫ in fase di esecuzione; 
- la gesƟone delle garanzie.  

Non circoleranno più documenƟ cartacei, ma vi saranno solo passaggi di daƟ e informazioni fra piaƩaforme 
cerƟficate che devono garanƟre la propria reciproca interoperabilità. 

Il cuore del nuovo sistema è rappresentato dalla Banca DaƟ Nazionale dei Contraƫ Pubblici (BDNCP) 
detenuta da ANAC. Secondo l’art. 2 della delibera ANAC n. 261/2023, la BDNCP si arƟcola nelle seguenƟ 
sezioni: 

a) Anagrafe Unica delle Stazioni AppaltanƟ (AUSA) 

b) PiaƩaforma contraƫ pubblici (PCP) 

c) PiaƩaforma per la pubblicità legale degli aƫ 
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d) Fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE) 

e) Casellario InformaƟco 

f) Anagrafe degli operatori economici 

La BDNCP esercita funzioni tanto di pubblicità legale (art. 27 CCP 2023), quanto di trasparenza amministraƟva 
(art. 28 CCP 2023; questa disposizione, come si vedrà, deve essere integrata da quanto dispongono l’art. 20 
dello stesso Codice e l’art. 37 del Codice della Trasparenza del 2013). 

La BDNCP interopera con i soggeƫ fruitori dei servizi da questa erogaƟ e con i soggeƫ erogatori dei servizi 
ad essa necessari, per il tramite della PiaƩaforma Digitale Nazionale DaƟ (PDND). 

La PDND è un’infrastruƩura tecnologica, che abilita e alimenta lo scambio di informazioni detenute dalla 
Pubblica amministrazione, rendendo possibile il funzionamento dell’«ecosistema digitale di e-procurement». 
Essa infaƫ: 
- consente l’interoperabilità con la BDNCP delle altre banche daƟ pubbliche e delle piaƩaforme digitali 

cerƟficate usate dalle stazioni appaltanƟ;  
- sovraintende alle funzioni di idenƟficazione, accreditamento e gesƟone delle autorizzazioni dei soggeƫ che 

sono abilitaƟ a operare nell’«ecosistema» stesso; 
- provvede a raccogliere, conservare e ordinare i daƟ e le informazioni relaƟve agli accessi ad essa stessa. 

Tale piaƩaforma concorre a rendere concreto il principio "once-only” (o principio "una tantum") secondo il 
quale ciƩadini e imprese forniscono i propri daƟ alle autorità pubbliche soltanto una volta e queste ulƟme 
dialogano tra loro, scambiandosi, su richiesta dell'utente, daƟ e documenƟ ufficiali1. 

Alla PDND si affianca la PiaƩaforma Unica della Trasparenza (PUT): essa consente di aƩuare in maniera 
semplificata gli obblighi di trasparenza cui sono tenuƟ gli enƟ pubblici ai sensi del già ricordato Codice della 
trasparenza (2013), sosƟtuendo l’invio aƩraverso Pec grazie all’accesso direƩo tramite un’applicazione 
informaƟca.  

Saranno i Responsabili Unici del ProgeƩo (RUP), a inviare ad ANAC, in maniera guidata, la documentazione 
assolvendo agli obblighi, contemporaneamente, di pubblicità legale e di trasparenza amministraƟva. 

 

3. NUOVI OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ E TRASPARENZA DEGLI ENTI PUBBLICI 

Dal 1° gennaio 2024, dunque, la stazione appaltante (ovvero l’ente pubblico, quale una Regione, un Comune, 
un ospedale, un’università, una Camera di commercio, ecc.) che voglia procedere a un appalto per 
l’acquisizione di opere, servizi o forniture richiede ad ANAC un codice idenƟficaƟvo gara (CIG). 

Alla stazione appaltante richiedente viene resƟtuito un link, tramite il quale, man mano che la procedura si 
dipana, la stazione appaltante può comunicare in tempo reale tuƫ i daƟ e le informazioni che riguardano la 
specifica procedura avviata, essendo guidata dal sistema digitale. 

Questo link consente anche di riversare nella sezione “Amministrazione trasparente” della stazione 
appaltante i daƟ e le informazioni da essa stessa conferite ad ANAC. 

 
1 Da DiparƟmento degli Affari Europei hƩps://www.affarieuropei.gov.it/it/aƫvita/sportello-unico-digitale/sistema-una-
tantum/. 
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Secondo l’elencazione contemplata all’art. 10 della delibera ANAC n. 261/2023, le stazioni appaltanƟ e gli enƟ 
concedenƟ sono tenuƟ a trasmeƩere tempesƟvamente alla BDNCP, per il tramite delle piaƩaforme di 
approvvigionamento cerƟficate, alcune informazioni riguardanƟ: 

a) la programmazione 
1. il programma triennale e gli elenchi annuali dei lavori 
2. il programma triennale degli acquisƟ di servizi e forniture 

b) la progeƩazione e pubblicazione 
1. gli avvisi di pre-informazione 
2. i bandi e gli avvisi di gara 
3. gli avvisi relaƟvi alla cosƟtuzione di elenchi di operatori economici 

c) l’affidamento 
1. gli avvisi di aggiudicazione ovvero i daƟ di aggiudicazione per gli affidamenƟ non soggeƫ 

a pubblicità 
2. gli affidamenƟ direƫ 

d) l’esecuzione 
1. la sƟpula e l’avvio del contraƩo 
2. gli staƟ di avanzamento 
3. i subappalƟ 
4. le modifiche contraƩuali e le proroghe 
5. le sospensioni dell’esecuzione 
6. gli accordi bonari 
7. le istanze di recesso 
8. la conclusione del contraƩo 
9. il collaudo finale 

e) ogni altra informazione che dovesse rendersi uƟle per l'assolvimento dei compiƟ assegnaƟ all’ANAC 
dal Codice e dalle successive sue modifiche e integrazioni. 

Ai sensi dell’art. 3.3 delibera ANAC n. 264/2023, la stazione appaltante è tenuta a creare un link (ovvero un 
collegamento ipertestuale) nella sezione del proprio sito denominata “Amministrazione trasparente”, in 
parƟcolare nella soƩosezione “Bandi e contraƫ pubblici”, che rinvia ai daƟ relaƟvi all’intero ciclo di vita del 
contraƩo pubblico (come indicato nell’elenco soprastante) e garanƟsce un accesso direƩo e immediato alle 
informazioni detenute dalla BDNCP, assicurando la trasparenza dell’intera procedura contraƩuale. 

Contemporaneamente la stazione appaltante è tenuta all’osservanza della normaƟva generale sulla 
trasparenza amministraƟva e dei conseguenƟ obblighi di pubblicazione. A questo Ɵtolo essa deve riversare 
nella propria sezione “Amministrazione trasparente” altri daƟ, informazioni ed aƫ consideraƟ dal Legislatore 
del 2013 strumentali ad assicurare la trasparenza amministraƟva dell’agire pubblico nel suo complesso.  

Tali aƫ, daƟ e informazioni - pur non dovendo essere comunicaƟ alla BDNCP - devono essere lì pubblicaƟ ai 
sensi dell’art. 37 del Codice della trasparenza. È possibile rinvenire l’elenco di quesƟ ulteriori obblighi 
nell’Allegato 1 della stessa delibera di ANAC appena richiamata. 
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ALLEGATO 1. DELIBERA ANAC 264/2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023. 

 
 

Vi saranno, dunque, due diversi canali di conoscenza dei daƟ e delle informazioni che riguardano i contraƫ 
pubblici: il portale unico per i contraƫ pubblici detenuto da ANAC e la sezione “Amministrazione trasparente” 
della stazione appaltante. Il primo è a disposizione dei soli enƟ pubblici dotaƟ di piaƩaforme cerƟficate; il 
secondo è a disposizione delle persone che vogliono essere informate anche (ma non solo) dell’aƫvità 
contraƩuale della pubblica amministrazione. 

Il primo canale – il portale unico per i contraƫ pubblici – sarà nella sola disposizione delle stazioni appaltanƟ, 
potendovi esse accedere tramite le piaƩaforme cerƟficate. TuƩavia, ANAC ha creato nella BDNCP una 
interfaccia tramite la quale il ciƩadino può accedere per trovare i daƟ, siƟ e informazioni, a condizione che la 
stazione appaltante abbia oƩemperato agli obblighi di pubblicazione. 

Il secondo canale - la sezione “Amministrazione Trasparente” - sarà, invece, alimentato anzituƩo da daƟ e 
informazioni già nella disponibilità della BDNCP ai sensi del Codice dei contraƫ pubblici: essi sono lì riversaƟ 
automaƟcamente, non appena la stazione appaltante abbia avviato il processo di comunicazione di essi ad 
ANAC, grazie al collegamento ipertestuale curato dalla stazione appaltante e che le assicurava il dialogo con 
la BDNCP.  

Esso, peraltro, dovrà essere anche alimentato a cura della stazione appaltante, con aƫ, daƟ e informazioni 
che - pur non dovendo essere comunicaƟ alla BDNCP - devono essere lì pubblicaƟ ai sensi dell’art. 37 del 
Codice della trasparenza, rinvenibili nell’Allegato 1 delibera ANAC 264/2023 di cui sopra. 

TuƩo ciò che si va dicendo a proposito dell’aƫvità informaƟva/comunicaƟva delle stazioni appaltanƟ vale 
anche per gli enƟ concedenƟ. 

La stazione appaltante dovrà, dunque, gesƟre due link (o collegamenƟ ipertestuali):  

- il primo, quello ricevuto da ANAC alla richiesta di un nuovo CIG, tramite il quale essa comunicherà 
alla BDNCP gli aggiornamenƟ sulle varie fasi dello svolgimento del contraƩo pubblico;  

- il secondo, il collegamento ipertestuale che essa dovrà creare nel proprio sito, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, che permeƩerà al ciƩadino di informarsi sull’aƫvità contraƩuale 
dell’ente pubblico. 

 



  
 
 

9 
 

Resta escluso dalla presente normaƟva ogni contraƩo pubblico che coinvolge procedure il cui bando o avviso 
pubblico sia stato pubblicato entro il 31 dicembre 2023 (indipendentemente dal faƩo che l’esecuzione del 
contraƩo sia terminata entro la stessa data). Bandi e avvisi pubblici precedenƟ al 31/12/2023 faranno, 
dunque, riferimento alle regole di trasparenza stabilite dall’art. 29 del CCP 2016 (integrato dall’art. 37 CT 
2013), avendo come riferimento il sistema SIMOG situato sempre presso ANAC, informaƟco ma non 
digitalizzato, nonché la sezione “Amministrazione trasparente” di ciascuna stazione appaltante, come previsto 
in precedenza. In tale caso, le informazioni potranno ancora essere reperite nelle sezioni indicate nei 
riferimenƟ normaƟvi della Checklist di indicatori e della piaƩaforma digitale. 

 

 

4. LA BIPARTIZIONE DEL NUOVO REGIME DI TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 

La trasparenza per i ciƩadini è, dunque, ora assicurata da: 

a) un collegamento ipertestuale curato dalla stazione appaltante, situato in “Amministrazione 
Trasparente”, che consente loro di accedere ai daƟ e alle informazioni digitalizzaƟ detenuƟ dalla 
BDNCP perché forniƟ dalle stazioni appaltanƟ; 

b) daƟ, informazioni e documentazione non digitalizzaƟ (che non devono essere trasmessi alla 
BDNCP) messi a disposizione dalla stazione appaltante tramite la sezione “Amministrazione 
trasparente”.   

La trasparenza, come noto, è principio che ha fondamento nella Carta cosƟtuzionale che dà pienezza allo 
status di ciƩadino consapevole perché gli permeƩe di «conoscere per deliberare». Quest’ulƟma affermazione 
è del secondo Presidente della Repubblica italiana Luigi Einaudi, e qui la si declina nel senso che solo una 
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popolazione – ovvero ciascuna delle persone che la compongono – informata, avverƟta e consapevole può 
esercitare responsabilmente la sovranità che le riconosce l’art. 1 della Carta cosƟtuzionale (« (…) La sovranità 
apparƟene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiƟ della CosƟtuzione»). 

Essa è principio fondante dell’agire pubblico: da una parte consente il conseguimento di obieƫvi di efficienza 
dell’agire pubblico, di tracciabilità e conoscibilità delle procedure, di contrasto alla corruzione; dall’altra 
permeƩe al ciƩadino di conoscere le modalità del suo agire.  

Da parte sua, la digitalizzazione è senza dubbio congruente con il principio di trasparenza: essa si alimenta di 
procedure ad evidenza pubblica, rapide, significaƟvamente impermeabili alle condoƩe di caƫva 
amministrazione e di illegalità. In una parola contribuisce a rendere maggiormente efficiente e responsabile 
l’agire della Pubblica Amministrazione.  

Si aggiunga anche che il nuovo Codice dei contraƫ pubblici (CCP 2023) allarga la trasparenza alla fase 
dell’esecuzione del contraƩo, prima esclusa: questo è un passo importante perché l’esecuzione senza dubbio 
rappresenta la fase più interessante ai fini di conoscenza dell’agire pubblico da parte dei ciƩadini: essi, infaƫ, 
tengono a che il progeƩo di invesƟmento pubblico sia perfezionato, e che lo sia in regola con i principi di 
integrità, e tramite la trasparenza amministraƟva possono verificare che la Pubblica Amministrazione ben 
accompagni le condoƩe degli operatori privaƟ incaricaƟ dell’esecuzione del contraƩo. 

 

5. RIFLESSIONI E CRITICITA’ DEL NUOVO SISTEMA 

Il sistema di e-procurement è stato puntualmente predisposto da ANAC: certamente necessiterà di 
perfezionamento, ma è notevole che l’Autorità sia arrivata puntuale alla scadenza prefissata dal CCP 2023. 

TuƩavia, occorre anche dare conto di qualche criƟcità che il sistema messo a punto sembra presentare.  

Ci si interroga sul moƟvo per il quale non sia stato predisposto un sistema di trasparenza amministraƟva 
dei contraƫ pubblici integralmente gesƟto dalla BDNCP, completato dal collegamento con le sezioni 
“Amministrazione trasparente” delle stazioni appaltanƟ.  

Infaƫ, come ben possiamo comprendere dalla delibera ANAC 261/2023, le stazioni appaltanƟ saranno 
chiamate a trasmeƩere, oltre a daƟ e informazioni, anche documenƟ e aƫ tramite le proprie piaƩaforme 
cerƟficate. Non è chiaro, tuƩavia, se tali aƫ saranno a loro volta consultabili dal ciƩadino tramite il 
collegamento ipertestuale in “Amministrazione Trasparente”, ovvero se rimarranno in solo possesso di ANAC.  

Più chiaramente, non si comprende per quale moƟvo si sia voluto disƟnguere fra daƟ e informazioni (che la 
stazione appaltante riversa nella BDNCP e che saranno direƩamente accessibili tramite il link in 
“Amministrazione Trasparente”) e aƫ (che probabilmente dovranno essere autonomamente messi a 
disposizione dalla stessa stazione appaltante nella sezione “Amministrazione trasparente” del proprio sito). 
Perché non usare il portale unico di cui dispone ANAC per far confluire lì tuƫ i documenƟ, le informazioni e i 
daƟ relaƟvi a tuƫ i contraƫ pubblici creando un meccanismo automaƟco di collegamento con siƟ pubblici 
dedicaƟ alla trasparenza e banche daƟ resi reciprocamente interoperabili?  

La semplicità, invece della frammentazione, sarebbe stata la via maestra per una completa conoscibilità 
dell’agire pubblico in materia contraƩuale 

Se si fosse proceduto in modo unitario, si sarebbe oƩenuto un sistema più semplice di conoscenza di aƫ, daƟ 
e informazioni, e si sarebbe garanƟto l’integrale rispeƩo del principio “once-only”, così invece messo a 
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repentaglio dal faƩo che la stazione appaltante deve pubblicare nella propria sezione “Amministrazione 
trasparente” la documentazione non in formato digitale. 

Per conoscere e visualizzare il contenuto degli aƫ della stazione appaltante bisognerà dunque affidarsi, come 
sempre, alla “buona volontà” delle singole stazioni appaltanƟ, chiamate ad alimentare i propri siƟ di 
“Amministrazione trasparente”. La prassi dipanatasi dal 2013 ad oggi ci mostra un panorama molto 
diversificato quanto a livello di adempimento, non soddisfacente per un ciƩadino che mostri interesse nei 
confronƟ dell’agire pubblico, come dimostrano le crescenƟ difficoltà che incontra il monitoraggio civico dei 
progeƫ di invesƟmento del PNRR, avviato negli ulƟmi mesi da LIBenter. 

In secondo luogo, non poter disporre degli aƫ significa escludere la conoscibilità delle moƟvazioni che 
determinano un ente pubblico a procedere a un certo invesƟmento, della storia pregressa di quel nuovo 
invesƟmento, magari essendo esso la prosecuzione di altri pregressi. Insomma, l’aƩuale regime assicura 
certamente (tramite la digitalizzazione) la conoscibilità di daƟ quanƟtaƟvi, ma lascia inalterata 
l’insoddisfacente situazione pregressa circa la difficile conoscibilità di quelli qualitaƟvi. 

Vero è che esiste (ed è stato anch’essa digitalizzata) la via dell’accesso civico generalizzato che permeƩe la 
conoscibilità di ogni aƩo detenuto dalla pubblica amministrazione su richiesta. Ma si traƩa di una via che si 
dimostra impervia per la singola persona che voglia «conoscere per deliberare». 

Una terza criƟcità potrebbe essere rappresentata dalla mancata digitalizzazione della fase di 
rendicontazione: tanto il Codice che la delibera dell’Autorità Nazionale AnƟcorruzione n. 264/2023 (come 
aggiornata dalla recenƟssima delibera n. 601/2023 del 19 dicembre 2023), quando affrontano la quesƟone 
delle fasi del contraƩo pubblico oggeƩo dell’intervento innovatore, non si riferiscono mai a quest’ulƟma non 
trascurabile fase del ciclo di vita di un contraƩo pubblico. 

Infine, ci si potrebbe interrogare sulle modalità del collegamento fra BDNCP, sezione Amministrazione 
trasparente sul sito web di ogni ente pubblico e piaƩaforma unica sulla trasparenza curata da ANAC ai sensi 
dell’art. 8.2 della l. 118/2022, prevista come sezione della Banca daƟ stessa, ma non ancora perfezionata. In 
parƟcolare, a cosa servirà questa nuova piaƩaforma, se già esistono le sezioni “Amministrazione trasparente” 
di ciascun ente pubblico? Essa sosƟtuirà (con ciò de-responsabilizzando gli enƟ pubblici) ovvero le 
affiancherà? E con quale uƟlità in quest’ulƟma ipotesi, dato che dovranno essere sempre gli enƟ a inviare daƟ 
e informazioni per alimentare la BDNCP? 
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6. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Legenda delle fonƟ alle quali si fa riferimento nel testo (in ordine cronologico): 

PNA 2023 - Piano Nazionale AnƟcorruzione - 2023, delibera ANAC del 28 dicembre 2023.  

ANAC 264/2023 - Delibera ANAC del 20 giugno 2023, n. 264 come aggiornata dalla Delibera ANAC del 19 
dicembre 2023, n.601.  

ANAC 582/2023 – Delibera ANAC del 13 dicembre 2023, n. 582. 

AgID 218/2023 – Determina AgID del 25 seƩembre 2023, n. 218. 

ANAC 261/2023 - Delibera ANAC del 20 giugno 2023, n. 261.  

CCP 2023 - Codice dei contraƫ pubblici adoƩato con decreto legislaƟvo n. 36 del 31 marzo 2023.  

l. 118/2022 – legge 5 agosto 2022, Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021. 

PNA 2022 - Piano Nazionale AnƟcorruzione - 2022, delibera ANAC del 17 gennaio 2023. 

CCP 2016 - Codice dei contraƫ pubblici adoƩato con decreto legislaƟvo n. 50 del 18 aprile 2016. 

CT 2013 - Codice della trasparenza adoƩato con decreto legislaƟvo n. 33/2013. 

 


